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Telegrammi o Corrispondomp 


Estrazioni. BUDAPEST 15. Estra- 
zione dei b.glietti del Prestito Tibisco, 
Serie 831 N. 18 vince f, 100000 
sic DIBOS peBb na fe AGO 
Ulteriori Serio estratte: 435. 685. 807 
882 1152 1176 1359 1526 2417 2844 
Qrave disgrazia a Genova, - Soop- 
pio dun cannone. - Due morti e otto 
feriti. GENOVA 13. Sc«mane, alle 10, 
eu la spiansta di 8. Benigno, si dove. 
vano eseguire le prove di tiro di sei 
esnnoni da 32 contro bersagli movibili 
situati in alto mare, -a ‘2 chilometri 
dalla costa. A queste prove assistevano, 
il generale di brigata, nonchè il gane- 
sale del Ganio, cav. Salà, venuto ap- 
positaments da Piccenza. Ad ogni pez- 
zo erano addetti numerosi plotoni di sol- 

del 140 reggimento comandati da 
ali. Dato il segaale della carica e 
îol puntamento primo pezzo a de- 
ra, da oui i generali distavano di una 
na di metri, s'intese una fortissima 
sione, ad un insolito fittissimo nu- 
golo di fumo avvolse tutti gli uomini 
fidetti al pezzo, nonohé i generali ed 
i poco discosti. Quasi contempo- 
mente e prima ancora che il fu- 
mo sì dissipasse, ognuno capì che qual- 
the cosa d'anormale, di grave, doveva 
sasere accaduto, tanto più quando al- 
me grida s'elevarono vicino al pe 
he aveva sparato il colpo. Calmata 


al pezzo, @ un'orribile vista si parò 
Giacevano al suolo immersi in 
lego di sangue, colle membra orrea- 
menta sfeacellate e a brandelli otto 
dati! Due di essi erano glà cadave- 
rì vol ventre squarciato in modo orri 
bile e col volto deformato. Gli altri a 
erano qual più qual meno sconciamente 
. chi alle gambe, ohi alla testa, chi 
braccia, Allora potete figurarvi la 
commozione che invase tutti, dai gene- 
rali all'altimo soldato! Fu un accorrere, 
nn daro ‘ordini e contr'ordini, un im- 
are alla disgrazia, un riceroare me- 
e medicine.,I medici, requisiti per 
dove, accorsero, ma, pus troppo, 
[ atarono che i sei feriti eranottatti 
în gravissimo stato, Colla. massima oura 
farono sorioati su barelle @ trasportati 
all'ospedale militare. — Come era av- 
vaninto ildianstroP Il pezzo da 32, mei 
tre partiva la, palla, che andò a colpire 
il beraaglio proprio nel centro, sooppiò 
nel mezzo, e violentemente l'intera cu- 
letta col’otturatore si staccò dal resto 
del pezzo, e dopo d' aver colpiti i.cin- 
que soldati più vicini, andò a battere 
nel terriccio d'una casamatta vicina, a 
un metro circa dui due generali, quindi 
di rimbalzo, percorse ‘in aria “una 
cinquantina di metri e andò infine ad 
affuodarsi ai piedi dello soalo che met- 
te alle spianata superiore di San Beni- 
guo vicino ad una gran quantità d obici, 
Si dice che il disastro sia stato cau- 
0 dalla pessima fusione del pezzo, 
AI momento dello scoppio, molti sol- 
fiati deî pozzi vicini exddero in terra 
pel forte contracéolpo. Nel ribattere che 
foce lu onlatts del ;.carmone due valta 
nel terricoio, fece sollevare a una ven- 
rina di metri la terra del kuolu, e ca- 
Gendo ricoprì tutti gli ufficiali. Parec- 
i essi furono buttati a terra e due 
pitt alla ‘fronte da pezzi di terricciò, 
rono leggere contusioni. 
IENOV&/14. I fariti:nellà esplo- 
sono; 10: Suno stato all'ospedale 
ro, Tre..sono. feriti gravemente. 
hsuno riportato ferite leggere 
delle quali guariranno in pochi giorni 


1 diamanti, del.condannato ®* 
atohè mai mia ‘madre'gli fece pro- 
di vendere quel fondo alla sua 


na lettera di mia madre acoluss 
‘artamento risponde (a' questa do- 
node, e narra una storia molto mesta 
par deferenza alla volontà della 
mi fu tenuta sempre segreta 
il b,bbo. 

sn mamma sveva una ‘sorella mi- 
nore che era la ‘bellezza di cnsa e che 
tutti quanti conoscevano; sammiravano 
ad amavano. E inutile prolungare que: 
ià lunghissima lettera col fsrmarsi 
lelio rte toccata alla fanciulla: 
fu sedotta ed abbandonata. E' la 
toria.di tante alfro ragazzo, è 
yrai sentita mille volte a quest'ora. 
za amici, in paese straniero 
a buona, reputazione osouiò 

sndo più nessuna 
l'arreniro, fontò di annegarsi, Questo 


Si sta facendo un'inchiesta per stabilire 
a chi spetti la responsabilità dell'acos- 
duto. 

Sprofondamento all'ambasolata ger- 
manloa. ROMA 15. L'uitru teri, inpro- 
visamente, con grande fracasso, spro- 
fondava per dieci metri quadrati di ter- 
reno sottostante ‘alla porta principale 
sll'ingresso del palazzo Caff:relliin Cam- 
piduglio, ove ‘risiede l'ambasciata ger- 
manica, Non-s'ha a deplorare alcuna di- 
sgrazia e s'è altresì constatuto cha il pa» 
lazzo non corre sloua pericolo, Si cre: 
de che la causa dalla rovina sieno al- 
cunì lavori che si eseguirono per ordi- 
ne dell'ambasciata stensa. 

Orollo d'un ponte a catene. - Molte 
vittime. IMAHRISCH-OSI'RAU 1501 
nostro ponte a cutene sulla Morava è 
orollato mentre yi passava sopra ua 
traaporto. militare. Si. contano molti 
morti e feriti. 

Il colera a Pest. PEST 15. Iersera 
8' adunò sotto Ja presidenza del wice- 
borgomastro Gerloozy la Comissione sa 
nitaria, Il protofisico Dr. Patrubany ri- 
ferì sulla situazione sanitaria, facendo 
rilevare che il primo caso di morte por 
colera, che non esolude la supposizione 
trattarsi di colera asiatico, è avvenuto 
nella. persona della giornaliera Maria 
Szlarik. . Poscia sono mvvenuti ai 12 
sorr. 2 casi, ai 13 disci oasi, di cui .6 
con esito letale, ai 14 otto oasi, fra i 
quali nno mortale; complessivamente 
fino al meriggio del 14, casi 20, dei 
quali 10 con esito letale, L'oratore di- 
se nen voler cagionare inquietudine ma 
adempiere un dovere proponendo ‘inse 
no alla Commissione la constatazione 
dell'epidemia, giscohò soltanto mediante 
una pronta ed energica attività si po- 
teva liberaraì dall'ospite funesto, In se- 
guito a ciò l'assemblea si costituì to- 
sto a Commissione per l'epidemia coi 
pieni poteri duti dalla leggo e deliberò 
di rimanere da sabato 1n poi perma- 
nente e tener sedute ogni giorno. 

Il capitano superiore della oittà, il 
Comando militare, l'esercito comune e 
la truppa honved, furono iuvitati a msn- 
dare, delegati alla Commissione. Inoltra 
si deliberò di erigere entro 8 giorni 
beracche pei colerosi, di costituire com- 
missioni:sunitaris distrettuali, di istituire 
in osso di necessità cucine economiche, 
come pure di sospendere durante il ca- 
lore, tropicale l'insegnamento nelle sonole 

mevtari, e nelle civiche ridurre il 
numero delle ore insegnamento alla 
metà. Infive fu deliberato un proclama 
alla popolazione, e si ordinarono diverse 
misure profilattiche. 

Per lo svontramento di Napoli. NA- 
POLI 14. Si accentua vavumento 11 mo- 
v,mento di opposizione olericalo contro 
le disposizioni emanste dal muuicipio 
di fur occupare il monastero della Sa- 
pienza, ove dimorano poche monsohe, 
dai popolani fatti sloggiare dui fonde: 
che si devono abbsttere per lo eventra- 
mente, Sì dice che il cardinale Sunfo- 
lice si sia rivolto ad un altissimo per- 
sonaggio per ottenere Ja sospensione di 
questo deoreto, 

La saluto dell'imperatore Guglielmo. 
ROMA 14 'l'etegruwwi particulati guùati 
du Vienna dicono che l’imperatore Gu- 
glielmo di Prussia venne sorpreso & 
Strasburgo, ove si trova per assistere 
sile manovre, da replicati deliqui. Ii 
suo stato divsalute pure allarmante, 

hibera pratica. ROMA. 15, Venne 
Pùbiicatu un'ordinenza ls quslo ammet- 
te in hbora pratica ì pirososfi in tutti i 
porti del litorale del continente, se la 
traversata, fu incolume @ se, possono 
presentare patente netta. 
—....__ 


CRONACA LOCALE 
D Parri Fani 

Calensario. Luna piena — Leva il sole 
cm D'AA Irnmunta ere 8.07. — Qggi 8 Lud= 
milla — Domani: S. lidegardo. — Termometro 
‘org a 290, ore £ p. 244 — Allozsa pari= 
metcira 16248, 

I colera a Trieste. Dalla meg. 
sanote del 14 « quella del 15: in citif 
sagi 7, nel suburbio 3, nell'altipiano 
3. — Tutale 18. 

Nelle decorse 24 ore guarirono 5, 
morirono degl’ iasinuati 3, dei prece» 
denti 9. 

Dillo acopoio del morbo abbiamo s- 
vuto cnsì 576 casi, dei quali 157 gua- 
riti, 868 morti, 51 rimasti in cura, 

Esco la cronaca dei colpiti : 

— Lucia B.ason, d'anni 15, abitante 
in via dl Sulios N. 8. A domicilio, 
Caso grave, Morì alle 10 di i.rsera, 

— Orsola Cimudor, d'anni 47, in via 
dol Pozso N. 801 di Ohiarbola supe- 
riore. Fu trasportata all’ ospedale sus- 
sidiario. Morì un'ora dopo. 

— Giuseppe Bieckar, d'anni 24, beo- 
chino del cimitero israelitico, »bitante 
al N. 178 di Santa Maria Mad. Sup. 
— Rimase in oura a domicilio, Caso 
grave. 

— Maria Paron, d'anni 83, abitante 
in via Molino a Vapore N. 2. Traspor= 
tata all’ ospedule dei colerosi, morì 
nella giornata, 

— Giovanoi Ostanz, bambino d'anni 
5 e mezzo, iu via Concordia N, 855 di 
Chiarbola superiore, All’ ospedale sua- 
sidiario, Caso grave, 

— Paolina Iorschan, d’andi due, in 
via Amilia N. 571, © 

— Lucia Rocco, d'anni 88, moglie 
ad un ospitano mercantile, nbitante al 
terzo piano della ossa N, 10 io via 8. 
Francesco. E’ morta iersera. 

— Agnese Lippizer, d'anni 32, mo- 
glie ad un venditore di latte, abitante 
in Rozzol N. 575. 

— Umberto S mpsgnaro, d’anvi 8, 
abitante in via Commeroiale N. 7. 

— Martino Ciuk, d'anni 87, abitante 
a Prosecco N. 75; morì alle 2 pom. 

— Pietro Alessio, d' anni 24, in 
Gretta N. 9, corte Sferzia. 

Due vasi a Pedrician 

— Valentino Scharluv:j, d'anni 25, 
sl N. 81 e Msrtino Krail, d' anni 24, al 
N. 80. 

. 

Mariano Silva, to martedì dal 
morbo nella VIII divisione dello  Spe- 
dale civico e trasportato al Sussidiario, 
è morto ieri. Hg. si trovava in qualità 
di farmacista a bordo dell' incrociatore 
della Republies Argentina. 

Sono morti dei onsi precedenti: Lui- 
gia Luviss, Muria Frask, Vittorio. Ca- 
tons, Catrina Russman, Maria Licen e 
Rodolfo Wolf. 

— Sono usciti dall'ospe dei co- 
lerosi perfettamente guariti: Maria Olat, 
Gioseffa Scheeiber e Filomena Travan. 

Il colera in Provincia, Dopo 
il bollettiro publicato ieri, vennero ane 
munziati i seguenti casi: 

Nel distretto politico di Capodistria : 
A Sovignaco 2 casi. ‘A S. Martino 1 
caso. A 8. Antonio, comune di Decani, 
1 caso sompetto. A Dolina 2 casi. - Nel 
distretto po itico di Volosca: A Skalnica 
3 casi A Rupa È casi. A Brezoa 1 
ouso - Nella cità di Pola 2 csì. 

Provvedimenti sanitari. La 
delegazione municipsle prese a notizia 
che 31 ministero dell'interno espresse 
la sua sodisfazione al migistrato civico 
© relativo personale sanitario per le 
loro prestazioni efficaci nella presente 
epidemia del colera, 
_————————_e__ 
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Viene adottato che par tutta la du 
ratu dell’ epidemia coleross, |’ emolu- 
mento dei facenti funzioni di fisici di- 
atrettuali sia portato alla somma che 
percepiscono i medici fisici distrettuali 
0 ciò a datare dal 1, ag sto. 

Venne sanata l’ assunzione del medico 
Dr. Szirmai per Prosesco-Contovello, in 
sostituzione del Dr. Sussa, ammalatos:, 
dal 1, settembre fino alla durata del 
bisogno. 

Venne accordato dal fondo provedi- 
menti contro il colera un sussidio di 
f. 10 ad un villico, per il danno risen- 
tito dall' sbbrusiamento, ordinato per 
ragion: d'igiene di 700 kilog. di pomi 
di terra. 

La civica Contabilità venne autoriz- 
zata di liquidare ad un funzionario ad- 
detto alle misure di disinfezione, le 
competenze di vettura per le.gite che 
iatraprendesse in uno stesso giorno, 

Peri danneggiati del terre. 
moto in Grecia perveniero al r. 
consolato le seguenti oblazioni : 

Antonio Cosstz franchi 50, Giov. 
Batt. Stalitz 10. H., M. marche d' oro 
10, pari a frauchi 12, Gust«wo Liebmann 
© fretelli franchi 40, And, Basilacopulo 
20, Ernesto e Carlo fratelli Kamus 40. 
Giorgio Piaty 20, S. Ventura e O, 25, 
‘Moritz Pinkus da Vienna 50, Massimi= 
liano Naschitz 40, Fratelli Zmejevioh e 
C..50, Nicolò Stamati 100, ’Leodora 
Sofisnopulo 10, Angelo Cattalinich, a- 
gente consolare ellenico in Spalato 
100, Camillo de Tiirk 60, Ditta Antonio 
Tozzi 50, Dr. Riccardo Buzzoni, podestà 
di Trieste 50, C. G. (greco) 50, Tipo- 
grafia del Lloyd «ustro-ungarico 50, D. 
S. (greco) 20, Camera di Commorcio e 
d'industria di ‘Trieste 500, Giaéomo 
d'Italia 10, Signora Caterina Curupi 50, 
G.sparo Pitschen 120, Foriunato Za- 
nutti 20, Francesco Bakraisohik 30. — 
Tutale franchi 1477. — Lista prece- 
dente franchi 16.653, — Assieme fran- 
chi 18:130. 

Lacqua in Rozzol. Giù da lu- 
nedì sourso, l'autorità municipale di- 
spose per l'invio di parechi recipienti 
d’acqua di Aurisina ad ‘uso degli ubi- 
tanti di Rozzol e precisamente di quella 
località dove furono fatti chiudere i 
pozzi per viste d'igiene, 

Il caso... non sospetto. Il.pi- 
rososfu Isiria stuccavasi martedì mat- 
tina dalla riva della Sanità, moverdo 
alla volta di Pola, 

Durent 
nitestò un’indispusizione con dei siuto- 
mai... di quelli che, oggi, dànno subito 
ombra. — Allorchè il battello a vapo- 
arrivò a Cittanova, il ospitano ore- 
dette bane di insinuare la facenda a 
quell'autorità sunitaria, E questa, reca- 
tusi a bordo, pare da una certa rispettosa 
distanza, constato (?) un caso di colera 
o diede ordine di ritornare, per far sì 
che il colpito sbarcasse al Lazzaretto. 
Quivi si conetatò, invece, trattarsi di 
uaa semplice indisposizione, per cui il 
piroscafo, ritornato a Trieste, fu messo 
a libera pratica, e ripartì ieri mattina. 
Delle persone che erano a bordo, nove 
si trovarono sproviste di mezzi e ri- 
cevettero un piccolo sussidio dal nostro 
civico Magistrato. 

Ripartirono poi anch'esse nel mattinò 
di ieri. 

Un passo in avanti, Tra i varî 
intoppi che savevano per addivenire ud 
una definizione nell'affere della condut- 
tura del Recca, c'era pur quello che il 
Cspitanato distrettuale d'Adelberganon 
si risolveva mai a pronunciare sulla 
domanda del nostro Comune. 

Finalmente giorni sono il sullodato 


7 
LE INSBRSIONI r 


ealvolaco fa sarnttare testine e costano: Avi 
mercio soldi 16 la riga; Comunicati, Arrist taan*< 
(eerotogia, 


d-( 


Cspitansto distrettuale, in seguito a 
sollecitatoria del nostro civico M 
strato, informava il Comane di Tri 
che tra breve seguirà il pronunciamento 
sulla domanda per la costruzione di un 
canale derivatore del fiume Recca, 
presso Auremio superiore, 

Come si vede, non è ancora l’anost= 
tazione della dumanda, ma tuttavia è 
una promessa di occuparsi Ira breve 
della stessa, 

È pochissimo, perchè resta sempre 
il dubio — sebbene leggero — d' una 
evasione negativa. Ma almeno è tunto 
{da feroi sperare — se non altro — in 
una prossima soluzione. 

Fu risposto: no. La dirigenza 


il tragitto, un marinaio ma-| fi 


dei lavori della ferrovia Erpelle ha l'o- 
bligo di allargare il viale inferiore di 
passeggio, dinanzi l’edifizio per i visg- 
giatori alla stazione di S. Andrea, Ora, 
la dirigenza suddetta pare trovasse quel 
l'obligo troppo onsroso e tentò di soa- 
ricarsene, chiedendo al Comune di Tri- 
este di casera esonerata dall’ adempi- 
mento. Mu il Comune non trovò con- 
vincenti le ragioni addotte e respinse la 
domanda. 

Moratorio. Anche a Finme vente 
sollevata un'agitazione con la parola di 
ordine moratorio, 

La Bilancia di Fiume ne parla in 
proposito, e noi riproduciamo le sue 
considerazioni : 

pIl moratorio può essere pronunciato 
unicamente dai fattori legislativi, non 
mai dul solo potere esecutivo, e ciò in 
tempi di guerra e di blocco, che im- 
pediscano materialmente i psgamenti @ 
diano motivo giustificato alla sospen- 
sione; oppure in tempi di orisi gene- 
rale. Il chiederlo per Fiume, ‘causa lo 
arenamento dei commerci locali, provo- 
onto dalle contumace, sarebbe opera 
soonsigliats, perchè giovando a pochi 
getterebbe almeno per un decennio, il 
discredito sulla/piazza intera. D'altron- 
de la maggioranza dei nostri negozianti 
con ha bisogno di questo mezzo estre- 
mo, nò la solidità ed il oredito loro lo 
patirebbero. Come dunque si fa a re- 
olamare un moratorio, se la richiesta 
uon è generale ? Converrebbe limitarla 
a date classi, e ciò non è possibile. 
Vorrebboro quegli stessi, che oggi han- 
no in bosca la parola moratorio, essere 
classificati per bisognevoli di mora nei 
pagamenti P 
sNoi comprendiamo benissimo le suf- 
‘enze del piccolo commercio di det- 
taglio, cui è mancata, per l’isolemento 
che subiamo, la solita olientela, le de- 
ploriamo vivissimamente queste soffe- 
renze, ma crediamo alitesì inconsulti 
dei passi, non voluti dalla generalità, e 
capaci di mettere ‘in cattiva luce la 
piszza e che di più, per, le ragioni da 
noi dette all'esordio, resterebbero vani 
© privi di risultato. 

nPiù che il moratorio gioverebbe al 
piccolo commercio l'apertura d'un ore- 
dito presso uno dei nostri istituti di 
banca, verso garanzia collettiva, @ cid 
varrebbe a tener a galla alcuni fino & 
orisî superata,“ 

« 
DO 

Per conto nostro. noi riteniamo pure 
difficilissimo l'accordo di un moratorio, 
m8 non ci pere che getterebbe per un 
decennio il discredito sulla piazza, Da 
altra parte questo discredito, per un 
certo. tompo; sussisterebbe egnalmente, 
perchè per poco che continuì l'andazzo 
attuale degli affari, una. gran parte dei 
nostri negozianti al dettuglio surà ma- 
terialmente impossibilitata a far fronte 
ai propri impegni. 

Del resto nessuno, orediamo, pense- 


acosdde in Francia. Per caso; la mi- 
gliore di tutte le donne... una suora di 
carità si trovava yicino al fiume @ potò 
salvarla. La fanciulla fu rio verata, 
compatita e incorsggiata a tornare in 
famiglia, Ma la povera reiette rifiniò 
assolutamente ; non portera dimenticare 
che aveva disonorato i subi. 

nl'egregia suora ne guadagnò la con- 
fitebza, L' unica ardente brama della 
poverina era di ritirarsi ioutana dal 
mendo dedioundosi ‘alla. religione per 
tutto il rimanente della sus misera vis 
ts. Questo sogno fu realizzato in un 
convento di monache Benedettine sta- 
bilite in Francia. Ivi ella :trovò. prote: 
zione e. pace, passò: il resto dellu 
Yita fra amiche devote e sorelle... ed 
ivi morì di una. morte tranquilla ed an- 
che beata. 

nCapirai adesso come mia madre fos- 
ise legata da oblighi di gratitudin 
| pareochie comunità di monuche,, e qua- 
ile soopo avesse in monte ottenendo da 


mio padre quella promessa quando eb- 
be l’uliima malattia cho la portò al 
sepolero. è i nei 
aligli le propose subito di rilasciare 
il osstello in dono elie Benedettine. Ma 
la mamma lo ringraziò rifiutando. Essu 
pensuva a mo. n 
— Se il nostro figlio non eredita la 
casa paterna, - disse - è giusto che al- 
meno ne abbia il valore in danaro. Sia 
venduta, à 
sE così io mi trovo... essendo già 
multo ricco... con l'aggiunta di questa 
somma depositata presso il mio ban- 
chiere, Pa>, i 
sla mis idea è d’investirla do fondi 
francesi e di acoumulare gi’ interessi 
finchè non gard giunto ad una età ma- 
tura è potrò furas ritirermi dal bervizio 
navale. Gli ultimi anni della mia vita 
possono bene esser dedicati alla fonda- 
zione di un isiituto di carità da stabi» 
lisi » dirigersi da me. Se muoio pri» 
ma... 0a 1 per quello è più che proba= 


bile... possiamo ‘avere una guerra na- 
vale e io posso diventare nuo di qusi 
pazzi ineorreggibili che arrischiano la 
loro vita nelle esplorazioni srtiche, In 
caso di diegrazia lascerò i fondi per la 
costiuzione della mia ossa di carità 
nelle tue oneste ed sbili mani. 

Per adesso addio con mille saugurii 
che il tuo viaggio per le plaghe lon- 
tane sia prospero ® felice." 

Così finiva la lettera. 

Syduey fermò suo ‘malgrado l'atten- 
zione suila seconda metà. La storia 
della infelice prediletta della ‘famiglia 
aveva per lei un sinistro interesse. Eb- 
be come un presentimento che potesse 
essere anche ia sua.., senza però la pa» 
cifica fine, 

In quale convento di donne poteva 
mai essere ricevuta P.,, chi avrebbe soc- 
corso i suoi estremi bisognif Quali 
consolazioni religione avrebbero potuto 
incoreggiaria alls peritenza ? Quali pra- 
ghiere, quali speranze al suo letto di 


ini —r——wr—— 
morte l'avrebbero riconoiliata col fatto 
comune f 

Ripiegò la lettera del capitano Ben- 
nydeck e se Ja mise in seno per rileg- 
gerla ancora. 

— Se il destino mi avesse fatto 
cadere in mezzo a gente buona, - pen- 
sò - forse avrei potuto sppartenere alla 
chiess che prese cura di quella povera 
fapoiulla,* 

Sydney seguiva il triste corso dei 
suoi pensieri ; cercava di raccapezzaro 
in quel parte dell'Inghilterra poteva es- 
sere Sundyseal: si domandava se le 
monache nella vecchia abitazione cir 
condata da fossi, avrebbero aperto la 
porta a donne che non hanno altro di- 
ritto per entrare nella loro comunità 
eristiaoa tranne quello d' ispirare com- 
passione... quendo sentì i passi di Lin. 
ley che si avvicinava all’uscio. Il suo 
tono e le sue maniere erano gentili, 
pareva che la tenerezza per lei si fonse 
ravvivata. (Continua), 


tebba 


' chiederé tn moratorio per 
tuttii 


nti indistintamente. Vi 

assi di venditori al detta- 

questi tre mesi e mezzo 

sono stati una rovina, 1a 

mpito della Camera di com- 

determinare quali sieno quelli 
levesi accordare il moratorio, 

che allo scopo di evitare gravis» 


uto, come abbiamo detto ierì, 
riteniamo che nei circoli - competenti 
weuga ventilata la questione, che è dif- 
ficile assai, e non può risolversi corta- 
mente con un articolo di giornale. 

Fiori d'arancio. La gentile si- 
‘guorina Luigia Paolina si è unita jeri 
în niitrimanio con l'egregio sig. Pietro 
Meachlig. Noi inviamo alla giovane cop- 
pia i nostri più fervidiauguri di felicità, 

Incendio. Verso il mezzogiorno di 
feri, certa Hlena, moglie del facohino 
Giovanni Pozkwi, abitante in via Molino 
a Vente N. 358, quartiero N. 18, s'era 
resata, come di consueto, u portare il 
pranzo al proprio marito, lasciando 
tinchiusi nel quartierinò. due bambini, 
l'uno di quattro anni, l’altro di due. 
Imprudenzs non lieve questa, ‘specie 
dopo gli esempi di disgrazie registrate 
dalla cronaca in siffatti casi negli ulti- 
mi tempi, da cui chiaramente si dimo 
stra come in fatto di sorveglianza per 
i bambini, le precauzioni non sono mei 
troppo. 

Quendo la donna fece ritorno, verso 
l'una e mezzo pom., appena sperto l’u- 
ucio, Bcorse uscirne una densa vampata 
di famo : il letto era in fiamme, 

Tila, spaventata, si diede a gridare 
invosando soccorso, e \aleuni inquilini 
amocorsero senza indugiv e riuscirono a 
spegnere l’incendio. 

Trattanto qualeuno era andato anche 
in traccia dei vigili, ma quando essi 
comparvero sopra luogo, ogni pericolo 
era cessato. Il danno, fortunstamente, 
ni riduce a lierissima cosa: furono bru- 
siati un pagliericcio ed una coperta da 
latto. 

Fa ventura che la donna non :giun- 
foste più tardi, chè, allora, con quei 
due bumbisi nella stanza, avrebbe pu- 
tuto acondere qualche seria disgrazia. 

In quanto all’origine dell'incendio, 
sembra che, durante l’ assenza della 
medre, i due fanciulletti si trastullas- 
zero con dei zolfanelli, inconsci del 
grave pericolo cui andavano incontro. 

Pacchetti postali. Vigendo nei 
porti delia Turchia uns quarantena di 
31 giorni per le provenieaze da Trie- 
ste, mentre quelle da Vurna non hanno 
a enbirna che una di soli 5 giorni, vi- 
sto inoltre che già di per sò il tempo 
di trauporto via Trieste è più lungo, € 
consigliabile di munire î pacchetti po- 

ali (coli posteaux) da spedirsi a Co- 
stantinopoli e le rispettive lettere di 
porto dell’annutazione yvia Varna®. 

Sequestro. Venne sequestrato ieri 
nera d’urdiue delli. r. Procura di Stato 
il giornale ,Tergeste®. 

Decesso. Con dispiacere ‘appren- 
diamo Je morte, avvenuta l’ altra sera, 
del giovane signor Giuliano L. Weisel, 
che fu sino a poco tempo addietro re- 
dattore responssbile del giornale L'Ala- 
barda. 

Ti Weisel morì a 23 ami, in seguito 
sd una di quelle lunghe e terribili ma- 
lattie che ruramente perdonano, 

Ala f«m.glia le nostre condoglianze. 

I vigili effettivi Angelo. Jaschi 
® Giovauni Zuban, ed i vigili aggrega» 
ti Francesco Puulich, Giacomo Ierich, 
Ghorgio Burison e Giuseppe Cozzi, hanno 
subìto tutti il prescritto anno di prova 
e perciò vennero immessi nel godi- 
mento dell'intera mercede spettante alla 
rispetiiva loro categoria. 

Il canale sulla strada d'I. 
stria. lu s:guito a proposta motivata 
del civico ufficio edile, la Delegazione 
municipale ha sdottato di decampare 
dal preso deliberato di assumere in 
propria regìa il lavoro di ricostruzione 
@ cope:tura d'un tratto di canale lungo 
la strada dell'Istria e di accettare la 
Offerta di eseguire tale lavoro verso au- 
mento del 15 p. c. sul prezzo calcolato 
di f. 950, e di resor alla Luogo- 
tenenzs perchè desss, in rfiesso della 
maggiore spesa che il Comune dere 
sopportare, voglia sumentare la sua 
quota di concorrenza. 

Il digiuno di Succi, Succi di- 
giuna ds ventisette giorni, È molto di- 
mugreto e molto pallido. 

Ecco il bollettino medico di jersera': 
Polso 82 — Respirazione 18 — Dina- 
mometria 55 — Temperatura ascellare 
37.3 — Peso del corpo chil. 49.200. 

Dormi 9 ore nella notte. Ebbe qual. 
cho accesso di tosse. Diminuirono però 
î disturbi del raffreddore che ebbe in 
questi giorni. 

Stette alzato :tutto il giorno, tirò, di 
scherma e conversò coi numerosi visi- 
tatori, Dimostra sempre, mente lucida, 
energia lisica e molia. calma. Bevette 
260 grammi di aqua di Vichy, 100 di 
#qua Sanoo e1200 gr. di equa, riscsl- 


data, della quale emise por vomito pr 
vosato 945 gr. 

Queste ultime notti, oltré le aolit 
guerdio, vi è anche & nediso, 
Sabato mattina alle 

giorni precisi che il 
alla sorveglianza della 
Giunto quel momento prenderà u 

do, indi del latte, per p 

stomaco alla colazione che si 

fare alle diecì di sabato mattine 
presenza del publico. 

Per giovedì della ventura settimana 
è stats organirzata una gita alla Certo. 
83, con treno speciale. Vi andrà Sucoci 
© molti membrì del Comitato per fe 
steggiaro la felice riuscita dell’ esperi- 
‘mento. 

Un signore senza denari al- 
l'albergo. Un tale Francesco Sì, de 
Budapest, d'anni 20, agente, preso &l- 
loggio in un albergo della. nostra città 
vi si trattenne per parecolii giorni, fu- 
vendo un conto di 20 fiorini. Giunto il 
fatale momento, dichiarò che non ave- 
va iadosso nemmeno il b»oco di un 
quattrino. Perciò venne arrestato. 

Aggressione. Ieri mattina alle 
nove, due individui, padre e figlio, in 
Via 8. Sebastiano, affrontarono il sig 
Matiso B., e — quanto si asserisce 
— senza alcun motivo si diedero a 
percuoterlo con pugni violentemente. 

Alcuni passanti s' intromisero per 
mettere un termine a quella scena. Il 
sig. B. sporss denuncia dell’ aggressione 
all'autorità di publica sicurezza. 

Atterrata da una vettura. 
Disgrazia che tocca. ai vecchi ed ai 
bambini. Teri una fanoiullina dodicenne, 
a nome Lupinz Giuseppina, abitante al 
N. 594 di Via Aquedotto, camminando 
nei pressi di casa, venne atterrata da 
una vettura. La poverina riporiò alla 
guancia alcune contusioni che dovette 
farsi medicare al quarto ripartimento 
dell’ ospedale, 

Cavalleria... rusticana, Nella 
notte dall'11 al 12 di questo mese, u- 
nà guardia di p, s. di piantone in Pisz- 
za San Giovanni arrestava una ragazze 
di 18 anni perchè conosciuta come far- 
falletta notturna. Costei, in mezzo ad 
una. comitiva di giovanotti popolani fa- 
ceva ‘nu vhiasso ‘indiavolato. 

Ma appena la guardia press quella 
ragazza per il braccio, ci fu un giove- 
notto, tale Antonio Perozzi, marittimo, 
che s'intromise nella fucenda, e pren- 
dendo la guardia stessa per un brsccio 
e dandole con l’altra mano un leggero 
spintone al petto, fece che l’ arrestata 
approfittasse di tule circostanza 0 sela 
desse a gambe, 

La guardia 13 inseguì, ma il Perozzi 
nello ste tempo le correva distro 
gridandole:: ,mola, scampa 14 

Avvertite da quelle grida, accorsero 
frattanto altre due guardie di p. s, La 
reg.zsa, entrendo nel caffè al ,,Risor- 
gimento“ 5’ era rifugiata sotto il bi- 
gliardo: ma le tre guardie riuscirono ad 
arrestare tanto lei quanto il Perozzi, 

Questi, una volta condotto in pri- 
gione, si sfogò col maltrattare le guar- 
die, gridando loro: spie, birbanti, la- 
dri,“ eco. 

Teri la, causa fu presentata în Pretura 
ma il giudice, d'accordo col ff. di P. M. 
trasmise gli atti alla Prooura di Stato, 
perchè l’azione del Perozzi non fu ri- 
tenuta una semplice .centravenzione di 
ingerenza indebita, me riveste gli cstre- 
mi del crimine di publica violenza, 

Si curano gli idrofobi anche 
a Milano. — I lettori rammunte. 
ranno che i dottori Bsrattieri e Ba- 
reggi di Milano si recarono tempo fa a 
Parigi a atudiarvi il sistema inventato 
da Pasteur contro l' .idrofobia. 

Gli studi .dei .due medici mi'anesi 
hsnno portato questo eocsllente risulta- 
to, che a Milano, cioò, è incomincista 
la cura dei morsiosti appunto (col siste- 
ma dell'illustre scienziato parigino. 

I primi curati sono sette ragazzi ed 
una donna, tutti di Trecanti, ‘presso 
Parma, Daremo relazione sull'asito della 
cura, 

Miscellanea teatrale. Si é 
deciso, in una specie di meeting tenu- 
tosi a Bayreuth, che in memoria ed.o- 
nore di Liszt, si fonderà una pensione 
annuale per due giovani maestri, e che 
la cass abitata a Weimar dsl granda 
pianista verrà convertita in un ,Liszt- 
Museum", A 

— Dicono che il principe Guglielmo 
di Prussia, assistendo ad una rappre- 
sentizione di Tristano e Isotta“ a Buy- 
reuth, assicurò che il Governo non la- 
scierà cadere l'istituzione di quei yFe- 
stival* wagneriani. 

— L'artista dramatico Virgilio Do- 
menichini ha abbandonato le scene per 
recarsi... al Giappone, come viaggiatore 
di commercio | 

— Gli nffiziali di cavalleria della bri- 
gata Caserta, che ora è di guarnigione 
a Brescia, hanno dato. al c«ffè d | Duo- 
mo di quella città, un b:nchetto 51 mae- 
stro Faceio, per ‘onorare in Jni il va- 
lonte musiciste » dirattoro d'orchestra. 


0] 
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Il 


— Par ls fintura stagione sono an. 
re des Nouveautéa, di 


®© quadri, musi 

ovelliera*, opera 

Oh. Lecocg; i 784 

in 8-atti, musica d 

iguoto, sMelin l' inoantatore“, opera 
comioa in $ atti di Andrò Messager. 

— Kd Ambroise Thomas sorive per 
l'Opèra-Comique un'opera, yCiros“, su 
libretto di Jules Barbier. 

— Due opere nuove ve-ranno messo 
in iscona nella prossima stagione. al 
Teatro Reale di Anversa; una serà: 
a Mazoppa*, in quattro» atti, di Adam 
Miincheimer, direttore d' orchestra. del 
Teatro Imperiale di Varsavia; l'altra : 
aUna festa a Fontaineblen®, pure in 4 
atti. musica di Adolphe David. 

Agenti pesatori. Ri 
scritto firmato d« pareochi agenti, pes; 
tori, dal.quale riassumiamo il contenuto. 

I dittì signori ci fanno sapere che 
in virtù di una Ordinanza Ministeriale 
del 1876, essi dovettero assoggettarsi ad 
un ssame d’abilitazione, per poter funge- 
re da pesatori nello pese publiche,, per 
subire ìl quale hsnno dovuto sonportara 
delle spsse non lievi, relativamente ai 
loro mezzi. 

E:sì fecero di hnon animo il saorifi- 
cio nella speranza di vedersi assiourata 
una modesta occupazione; ma tale spe- 
ranza, negli ultimi tempi, viene — a 
quanto asseriscono — in gran parte 
deluss, giacchè diversi publici pesatori, 
per economia, si servono di giovani 
inesperti s non abilitati; con che ad 
essi viene a mancare anche quello soar- 
so tozzo di paue che le attuali oritiche 
condizioni potrebbe offrir loro. 

I piudetti agenti-pesatori vorrebbero 
che si facessimo interpreti presso i pa 
droni di pese, affine di ottenere a loro 
favore un po’ di giustizia, 

Ebbino; sè non è che giustizia che 
chiedono, noi riteniamo i padroni ron 
potranno negarle. Quanto poi ad inte- 
ressure la Camera di Commercio, per- 
chè si ovcupi della bisogna, crediamo 
che gli agenti-pesstori otterranno più 
facilmente lo scopo rivolgendosi diret- 
tam-nte « quella Corporazione. 

Una chiesa in restauro, Lu 
chiesetta della Comunità elvetica di 
confessione augustana, posta sulla via 
S. Moria Meggiore, dirimpetto la sosli- 
nata dei Gesuiti, viece vhiusa di questi 
giorni da uno steconto, che oscuperà 
l'area di fondo stradule di m. quad. 
247, e ciò per procedere ad alcuni 
restauri che sì resero indispensbili, 

L' ammivistrazione della. chiesa pa- 
gherà però al Comune una tassa in.ra- 
gion: di f. 15 per m. quad. dell'area 
stradale oconpata. 

E le vesti? T«le domanda si fece 
il calderajo Luigi Centassi, allorohè lu- 
nedì maltina, senza sapere il perchè - 
dico lui - si trovò agli arresti di vie 
Tigor. 

Difatti, il panviotto, la giacca, il cap- 
psllo, e qualche soldo, che aveva in 
tusca, per lui erano tutti spariti, 

Condotto ieri mattina dinaszi al giu- 
dice, udì raccontare da una guardia di 
p. 8, — ed era proprio quella oche lo 
arrestò — com'egli, ubriaco, fosse an- 
dato a casa della na amante ove lasciò 
i suddetti vestiti, poi uscì di nuovo 
senza quelli e, camminando per Crosa- 
da, commettova degli eccessi tali e ri- 
spundeva alle guardie, che vulevano ac- 
compagurrlo a casa sua, in modo che 
esse si trovarono obligate ad arrestarlo. 

Queste, interpellute dal giudice circa 
lo stato d'ebrezza del Centasti, depo- 
sero ch'era tots]mente ubrizco, per oui il 
giudice lo mundò assolto. 

Una distrazione fatale, La 
signora Maria Gronchi, forestiera, arri- 
vata sppena da Alessandria d’ Egitto, 
ieri subito dopo il suo arrivo eb- 
be a provare una brutta sorpresa. Alle 
undici del mattino ella stava tecendo 
colazione nel csffà al Giardino publico, 
e, per star più comodamente, avea ap: 
peso alla schiena dellasedia, sulla quale 
sedeva, una borea da viaggio contenente 
l'importo di quacantacinque fiorini, ;sti 
biglietti da lotteria, due anelli ed un 
borsellino d'argento. 

Quando, dopo circa un quarto d'ora, 
si tIzò e prose la via per nsoire dal 
giardino, giunta che fu alla porta d' u- 
soita, s‘èccorse che non aveva seco la 
borsa da visggio. Per nna fatale distra= 
zione, la signora l'aveva dimentionta 
sulla sedie, Ri subito, naturalmon- 
te, i suoi passi, sperando di ritrovare 
l'oggetto smarrito, ma quei pochi minuti 
erano busteti perchè quella borsa tro- 
7sese un amatore della roba altrui. 

Il furto v:nne denunciato all'autorità 
di polizia, la quale si pose sulle tracce 
del ladro. 


Case e casotti. Ci sono dei ga- 
atronomi esperti che al riso preferisco 
no il risolto. Con), per analogia eufo- 
nica, ci sono dei ladri (Ia oronnos lo 


ha già rilevato) che più delle cuse a- 
mano... il casotto. Poveri portinai che 
li abitano! Ierlaltro conì, per dirne una, 
i ladri penetrarono nel sullodato della 
portinnia Maria O,, wia S. Nivoiò N, 


i|15, e portarono via pureòchifeffotti va- 


lutati complessivamente 20 fiorini. 

Bassi profondi Per canti cla- 
morosi, di notte sulla. publica via furo- 
no arrestati Ferruecio C., da Verona, di 
anni 17, camorie: Amedeo 8., du 

imini , servo. 

Oh, ingenuità! il tuo nome è 
femina ! Ciò. torna a onordel bel sesso, 
oramai tanto malmenato dagli scrittori, 
ma tornò, per questa volta, di danno 
alla tropyo ingenua fruttitendola Cate- 
rina F., la quale ebbe la dabbenaggine 
di consegnare. ierl'altro al noto. vaga- 
bondo Luigi V., d'anni 19, un cesto di 
uva, incaricandolo di reosrlo ia unaca- 
sa di via Capitelli. Il briocone fece co- 
me fanno tanti: vendette la uva per 
proprio. conto, consumando il danaro in 
gozzoviglie, 

Termsttina, alle cinque, venne eruito 
ed arrestato, 

I minaccianti, Ieri, all'una di 
notte, il macelluio Giovanni V, d'anni 
27 da Trieste, minacciava seriamente 
un tale Giuseppe. V., abitante in Via 
S. Filippo. 

Perquisito dalle guardie, il. .violento| 
fu trovato in posa:sso d'un coltello e 
di due rasoi. Senza tanti complimenti; 
lo condussero agli arresti in Via T gor 

Un accusato chenon ricorda 
niente, 

— aBicuro sior iadize, - diceva ieri 
în Pretura .il facchino Giovanni Ciana; 
al quale dal signor, Lazzaro Guttmann 
era stata affidata della cotovina - sicu- 
ro, 0 la go persa o me se go indor- 
menzé e alora i mo la ga robida.* 

— Racconti, racconti lei - dissa il 
giudice al danneggiato Guttmann. 
Ecco, - incominciò. questi » ebbi 
incarico da certo Iudtsohòn di compe- 
rare 100 metri di cotonias che ho pa- 
gato fiorini 10.60; una volta comperste 
la mandai a casa del Iudtschòa e u tal 
uopo mi servii del Ciana,Il giorno do- 
po seppi she il Tudtsohòn non l'aveva 
ricevuta. Mi diedi a cercare.il. Ciana. 
me appena dopo dodici giorni riuscii a 
rintraociarlo, le guardie lo. arrestarono 
ed eccolo qui, Io, del resto, non. do- 
mando risarcimento slouno. 

— Di’ su, forse l'hai venduta per 
poca, e così sirà facile il riscattarla. 

— Comandi, sior P4 

— Non suré del tutto perduta, dico, 

— »pEl me oredì, mi no s0 come che 
la xo stada.“ 

— Allora sei condannato a 5: giorni 
di arresto. 

Lotto. Estrazioni del 15 settembre: 

Praga 69 687 (73 19 29 

Leopoli 31 70 56 5 7 

Hermanstadt 30 51 (86 37 9 

Innsbruck ‘28 52 65° 60 11 

Ogni giorno una. Dialogo nells 
bottega d'ua armeinolo. 

— Desidererei un ‘fucile che non fu- 
sesse molto ramore;.. L':per mia moglie. 

— Prenda questo, signore... nove 
volte su dieci non parte il colpo! 


Borsa del 15 settembre. (Sera) Berlino; 
Migliore, Vienna fermo 278.40, 107.40. Da Pa- 
gi manca li chiasa. 

Listino, Napoleori 9.97, a 9,984,, Zecchini 
5.89 ‘a 5.91. Lire sterlinè 12,66 n 12.58, Lire 
turche 11:29 a 14.81, Londra\124:75: a 126.25. 
Francia 49.75 a 4990, Ilalia 49.60 a. 49.75, 
Bancon le italiane 49,60 a 49,70, Banconule 
germaniche 81.70 a 61.80, Rendita austriaca, in 
arla (84/01) è 84.75. Rendita unglierese -in oro, 
49, 104.858 10725, della in conta 5% 94 5 
A 9470, Credit 277! a 278%. Rendita laliana 
48%, a 99. 


Tipugrafis del Piccolo diretta da Giov. Work. 
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rr acta sco na Vi ei ei 
La Pasticceria e Fabrica di 
Confetture di 


Giuseppe Samokez 


ora in Via Dogana Num. 10 
verrà traslooata ‘entro il Settembre in 


Via Garintia N. 17 


CASA PROPRIA 


3 n > capitalista con utto diacimila 
Ricercasi. fini: per. commercio bene 
avviato. Offerte sub. Marlo :Z. poma tac 


_—_ ___mnt_ 
7 # isbella da cantone. Indirizzo 
Ricercasi il cpieraio® at) 
Ficercata UNA ReLSpRA 1 GReria per la 
istruzione macchina calze. 
Offeria' AUR. al pPlocolo® (9) 
GTI due cald ie di r:me In 
Si ricercano tion stato, del contena: 
iu l'una ‘divdirca 210 a 300 Litri, 4* tra dirir. 
ca 100, Litri. Jadirizzo al aPiccolu* (487) 
bil scritturale con ottimi: certificati, cer- 
A Le ca posto. Offerte 2A, P.* a questo 
giorn.le. (058) 
viene ricercato, per la carto- 
Ragazzo jeria di È. di L: Pollade Corsia 
Bladivn N: 37. (513) 


soolas'icl usati, compergno è vende. 
ho via S. Sebastiano ?. Libreria 
(660) 


Libri 


Biomg en. 
Fu ito ua papagallo dallé Vis Santa 
gel Lucts, nei pressi d' 5. Antonlo 
vecchio, esso è privo di una ungh's ed ha un 
anello sulla gamba. Manciîs a chi lo porterà al 
N_6 della sudetta via, NI pianv. 
-— e Se 
Fu ito parrocchetto verde con coda 
88 Vuinga, poco valore 
memo is. Adoguota mancia portandolo Vié 


za 408 Il piano, 

n portafoglio conlenenta circa 
SMATTItO ltactgno torti 1° credo 
riavemtore ‘portandolo al sPicc 
m noia, 

3 n" N 
prontamente, ap 4 
D'affiutare tito cuneo pci 


vin Canale N. #. A condizione vantaggiose, Ri- 
volgersi, via S. Nicolò N, 10,1 piano. 


(CI 


(559) 
mybiti d' gia salto, Bei 


Da vendere mp 


7 sedie, sofà. lalto 6 2 cor- 
tina ‘dl jale. Prezzo modico. Indirizzo al Pic- 
colo*, 


Amore, Pete mE 
Fiordalisa. pia lettera Lunedì. 
Fiordalisa, grane. = ‘Ge 
100:chilo fran» 
Carbone Koke 199 chie fax: 


f. 2. — Deposito A. Pagliaro, via 
Form N. 6 e Corsia Giulia N. 891. 
Timbri & sautchivo 6 di matatto, gal 


qualità, incfs'oni in lasno (stloxra= 
fia), galvanoplastica, presso il Premiato Stabili- 
mento'‘gr fico (E: Frelsinger, Palazzò Li Toi 
lefono: 258. 2) 


Impiegat 8 pensionati! ricovono mo- 


neta a rimborso ratonlé. 
Agenzia via Farueto 25, 3738) 


LA FORTUN. bollettino delle 


estrazioni 

Abbonamento da oggi a lulto Dicémbre L887 
franco a domiellio, flor. 1, presso il cambio 
valute al Tergest!o Giusappe Bolafflo. IO) 


CC —___ 
pie SN 


in 
bianco e bleu — bianco rosso 
le maglie alla marinaia per 
bini'— in tutte la grandess 
#5 sono arrivate WU 
— nonoliò, — 
Costumini e berrettine stoffa 
Tricots 
pel!a prossima’ stagioné, in ogm 
colore. e: grandezza 
i AG 
NEGOZIO VIENNESE 
è ©. REISS 


llazza della Borsa 602. 


Interes.ante perle fanigite 


Anche in rate mensili si acquistano nel er: 
de deposito Mobili e Tappezzerie, di G.6 
schiak Via Farnoto N. 12, 1 p. Stoffe di Mo- 
bliî, Colirinaggi Jute da f. 2.50 |n' poi, Divani 
dal 42 in' pol. Pàgliericcì a susta da T. Tin 
pol. Assume ordinazioni e riparazioni d'ogni 

genere a, prazzi convenlenti: 


[__mmm————_—____k 
AVV.S0 AL PUBBLICO 


Si avverte questo rispettabile publico, 
che ‘il conduttore dell'osteria in via 
Molin piccolo si è trasferito nella Piaz- 
zetta Cordaiuòli, 

Ti nuovo locale, che sabato prossimo 
avdrà a riaprîrei, porterà iîl nome di 


Osteria alla ,,Buona Via" 


Il noms conosciutiasimo a'Trigete, per 
eocellenza di oncina, i vini egcellenti, il 
servizio inappuutebile, Ja docenza dei 
locali, fanno spersre si sottosoritti di 
eBsere favoriti di numeroso concorso, 


Luoletta ed Antonio: Oessovel. 
Trieste, 113 sottombre 1886: 


NELLA CALZOLERIA DI 


Giovanni Draghin 
VIA 8.-LAZZARO Ni. 


trovasi sempre assortimento di stivali da uomo, 
donna è fonclulli, — Vengono ‘esegùlio ogni 
ganor: di orsinazioni e’ rip. razioni. 


DEPOSITO MOBILI 
MICHELE DESSANT: 


venne*trasferito 
dal pianoterra al.I.” piano 


dell’istessa casa 
Iù 
Piazza delleLegnaW.I 
000 
Le vendite verranno effettuate tanto 


Verso ‘Cassa pronia come in puga- 
menti rateali 


